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BANDO PROGETTI e INCARICHI DI RICERCA DIPARTIMENTALI 
ANNO 2026
BIRD 2026 e Progetto di Eccellenza 23-27	Comment by Nicola Bartolo: Da capire se rimangono ancora fondi ma non credo. Sto aspettando news da Dall’Agata e/o Adriana Schiavon


FINALITÀ

Lo scopo principale del finanziamento dei Progetti e Incarichi di Ricerca Dipartimentali (PIRD o PRID) nell’ambito del BIRD 2026 e del Budget del Progetto Dipartimenti di Eccellenza “Frontiere Quantistiche” (PE 2023-207)  è di promuovere lo sviluppo delle attività di ricerca scientifica del Dipartimento supportando le azioni previste nel Piano Strategico Dipartimentale (Ricerca) e la continuazione post-laurea e post-dottorale della formazione alla ricerca mediante la collaborazione a programmi di ricerca proposti da professori/ricercatori del Dipartimento.	Comment by Nicola Bartolo: Da decidere acronimo


Per il finanziamento dei PIRD 2026 il budget complessivo disponibile ammonta a € 645.735, così suddivisi:

· € 475.301,74 su BIRD 2026 per progetti di ricerca, con o senza incarico di ricerca;	Comment by Nicola Bartolo: Vogliamo riservare anche quest’anno 15k per assicurazioni sanitarie? 
· € …… su PE 2023-2027 per progetti di ricerca, SOLO per incarico di ricerca.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono svolgere la funzione di Responsabile Scientifico della Ricerca (PI) i professori di ruolo e i ricercatori, anche a tempo determinato, dell’Università degli Studi di Padova; non possono presentare domanda di finanziamento:

· i Responsabili Scientifici dei progetti di ricerca finanziati in uno dei bandi CORD 2025, PRD 2025, PARD 2024;
· i professori e ricercatori che saranno collocati a riposo per limiti d’età entro la fine del 2026;
· i ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, il cui contratto scade entro il periodo previsto dell'attività di ricerca.	Comment by Nicola Bartolo: CHI METTIAMO DENTRO? NON CREDO CHE CI SIANO ANCORA INCARICHI POST-DOC. NON MI SENTIREI DI METTERE CONTRATTISTI DI RICERCA COME PI…..

Ogni singolo professore o ricercatore può presentare come Responsabile Scientifico un unico PIRD nell’ambito di questo bando.

Tra i partecipanti ai progetti si possono indicare:

· professori e ricercatori, anche a tempo determinato, dell’Università di Padova: ogni singolo professore o ricercatore (compreso il Responsabile) può comparire all’interno di un solo gruppo proponente;
· professori a contratto di cui all’art. 23 della Legge 240/2010;
· titolari di assegni di ricerca, contratti di ricerca, incaricati di ricerca presso l’Università di Padova;
· personale tecnico amministrativo in servizio presso l’Università di Padova (anche a tempo determinato);
· studenti dei corsi di dottorato di ricerca, anche afferenti ad altra sede amministrativa, purché operanti presso l'Università di Padova;
· professori e ricercatori, anche a tempo determinato, di altre università (italiane o straniere);
· soggetti esterni in possesso di specifiche competenze per la ricerca ovvero dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici o privati, di imprese;
· il ricorso a collaboratori esterni è ammesso nel rispetto di quanto previsto dall’art. 18 comma 5 della Legge n. 240/2010 ss.mm.ii. in tema di partecipazione a gruppi e progetti di ricerca e della vigente normativa di Ateneo.

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI

I progetti decorrono dalla data di approvazione del finanziamento assegnato e fino al 31/12/2026, data di scadenza dei fondi.	Comment by Nicola Bartolo: Forse meglio scrivere, come fatto nel bando CORD 25: 
I fondi di ricerca per i Progetti e gli Incarichi di Ricerca del presente bando decorrono dalla data di approvazione
del finanziamento assegnato e fino al 31/12/2028, data di scadenza dei fondi.
Le richieste potranno essere sottomesse:
· a valere su fondi BIRD 2026 per:
· progetti di ricerca CON incarico di ricerca;
· SOLI progetti di ricerca;
· SOLO incarico di ricerca.
· a valere su PDE 2023-2027 “Frontiere Quantistiche”:	Comment by Nicola Bartolo: Da capire se ci sono ancora fondi e come usarli
· SOLO incarichi di ricerca.

L’importo totale della richiesta (comprensiva di cofinanziamento ed eventuale incarico di ricerca) deve essere compreso tra 15.000 e 72.000 Euro (v. Linee Guida interne per il conferimento di Incarichi di RICERCA e per la verifica ex-post del DFA u.m. del 24-02-2026).
I progetti dovranno essere co-finanziati per un importo non inferiore al 10% e non superiore al 50% del costo complessivo previsto. 
Il progetto può comprendere il finanziamento per attrezzature scientifiche e/o il costo di un incarico di ricerca.
Nel caso il progetto preveda un incarico di ricerca, deve inoltre essere prevista la presa in carico, oltre il cofinanziamento, dell’eventuale costo dell’assicurazione sanitaria. 

Relativamente al presente bando, vengono individuate tre tipologie di importo per gli incarichi di ricerca, in rapporto alla complessità del progetto di ricerca, alla professionalità richiesta e alle attività da svolgere:

tipologia 1): importo annuale pari a Euro 28.000 lordo Ente (22.699 lordo percipiente); 

tipologia 2): importo annuale pari a Euro 32.000 lordo Ente (25.942 lordo percipiente);

tipologia 3): importo annuale massimo pari a Euro 36.000 lordo Ente (29.184  lordo percipiente).

Si ricorda che per tutte e 3 le tipologie di importo di cui sopra, possono partecipare alla selezione candidati che siano in possesso di titolo di laurea magistrale o laurea magistrale a ciclo unico da non più di sei anni e di un curriculum idoneo all’assistenza allo svolgimento di attività di ricerca.

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del bando di selezione. 
	
Viste le attuali normative in materia di incarichi di ricerca, le procedure di bando e attribuzione dell’incarico devono svolgersi in tempi da permettere la pubblicazione del bando di reclutamento entro il 31/07/2024 e la presa di servizio, per assegni biennali, entro il 1° gennaio 2025.	Comment by Nicola Bartolo: Togliere riferimenti di questo tipo? Oppure possiamo scrivere: 
Viste le attuali normative in materia di incarichi di ricerca, nonché le
tempistiche necessarie all’espletamento della procedura selettiva, la presa di servizio dovrà
avvenire entro il 30 aprile 2027. 



MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Le richieste di finanziamento dovranno essere presentate 

dalle ore 12:00 del …/…/2026 alle ore 12:00 del …/…/2026

I Progetti, redatti in lingua inglese, devono contenere:

· una descrizione del programma di ricerca che può essere articolata in più tematiche, l'indicazione dei componenti del gruppo di ricerca proponente, le modalità di attuazione del programma, il curriculum scientifico del Responsabile e le pubblicazioni del Responsabile e dei componenti del gruppo afferenti al DFA. Il curriculum dovrà contenere la data di conseguimento del Dottorato.	Comment by Nicola Bartolo: Oppure: una descrizione del programma di ricerca che può essere articolata in più tematiche,
l'indicazione dei componenti del gruppo di ricerca proponente e le modalità di attuazione del
programma, un breve curriculum scientifico del Responsabile e fino a un massimo di 5
pubblicazioni del Responsabile (e/o dei componenti il Gruppo di ricerca) inerenti il progetto. Il
curriculum dovrà contenere la data di conseguimento del Dottorato;
· la tipologia dell’eventuale incarico di ricerca previsto nel progetto e i requisiti richiesti all'assegnista per lo svolgimento dell'attività di ricerca; e le specifiche funzioni che il titolare dell’Incarico di ricerca dovrà svolgere 
· l’ importo totale del progetto (e la sua articolazione in varie voci di spesa presenti nel modulo della domanda);
· il Tutor, ove non sia il Responsabile Scientifico 	Comment by Nicola Bartolo: Mettere footnote dove si richiamano le definizioni di Responsabile Scientifico e Tutor in base a Regolamento di Ateneo:
Ai sensi del REGOLAMENTO DI ATENEO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI RICERCA DI CUI D.R. Rep. n. 4508/2025 si intende: 
1. per 
Responsabile scientifico: il Principal Investigator (PI) che ha la responsabilità del progetto di ricerca dal punto di vista scientifico e amministrativo-contabile; 
	2.	c)  per Tutor: colui che assiste il titolare dell’Incarico di ricerca nello svolgimento delle attività. Di norma coincide con il Responsabile scientifico 



· nel caso di richiesta di PIRD a valere su budget del PE, la descrizione del contributo scientifico che la proposta arreca al PE;
· gli estremi delle fonti di finanziamento disponibili nel budget della Struttura sulle quali fare gravare la quota di cofinanziamento


PROGETTI E INCARICHI DI RICERCA INTERDISCIPLINARI (PIRDI O PRIDI)

Come previsto dal Piano Strategico Dipartimentale 26-28 (Ricerca) una quota del budget a disposizione del presente bando viene riservata a proposte che vedano specificatamente la collaborazione di gruppi di ricerca del DFA appartenenti a SSD diversi (o anche con gruppi di ricerca di altri Dipartimenti di UniPD). 
L’iniziativa ha lo scopo di  supportare la collaborazione interdisciplinare intra e interdipartimentale per incentivare la collaborazione tra diversi gruppi di Ricerca all’interno del DFA, o con gruppi di ricerca di altri Dipartimenti UniPD, su tematiche di mutuo interesse.  
Si intende in questo modo anche favorire la possibilità che il finanaziamento possa fare da volano per cogliere nuove opportunità di collaborazioni strategiche di portata più ampia sia a livello nazionale che internazionale. 
Le proposte possono coinvolgere anche gruppi di ricerca che tradizionalmente lavorano su linee di ricerca	Comment by Nicola Bartolo: Oppure non serve questa frase?
anche molto diverse tra di loro.  

Si ribadisce, che le richieste potranno essere sottomesse: 
· a valere su fondi BIRD 2026 per:
· progetti di ricerca CON incarico di ricerca;
· SOLI progetti di ricerca;
· SOLO incarico di ricerca

Per quest’anno il budget riservato ai PIRDI ammonta ad almeno 80.000 euro, e la cifra usata per finanziare i progetti e incarichi di ricerca interdisciplinari potrà variare in base al numero e alla qualità delle proposte presentate. 	Comment by Nicola Bartolo: O mettiamo una cifra precisa? O non mettiamo niente? Mettere (almeno) un minimo vuol dire fare vedere che vogliamo attuare questa azione, e nel Piano Strategico Dipartimentale avevamo detto che avremmo riservato una quota specifica del budget a questa azione.  
Se indichiamo una cifra stimoli la gente far domanda.
Proposte che potranno definirsi di carattere interdisciplinari sono, per esempio: 
· proposte che vedano specificatamente la collaborazione di gruppi di ricerca del DFA appartenenti a SSD diversi (o anche con gruppi di ricerca di altri Dipartimenti di UniPD).
· appartenenza ad aree di ricerca di tipo arXiv (o simili, ove applicabile), es. hep-ph, hep-th, gr-qc, math, etc.
· appartenenza a settori ERC differenti
· attività inter-dipartimentali
· argomenti dell’attività che riguardano pluralità di discipline e che necessitano della loro integrazione o che attività di ricerca che siano transdisciplinari
· argomenti dell’attività che si focalizzano su tematiche di ricerca che richiede l'apporto di più discipline (o linee di ricerca) per essere compreso o risolto in modo completo e per intepretare fenomeni fisici con nuovi mezzi e in modo nuovo ed innovativo

Nel caso di proposte interdisciplinari si richiede di indicare due Responsabili Scientifici ciascuno come rappresentante dei due o più gruppi di ricerca coinvolti nella proposta progettuale se appartenenti al DFA. 	Comment by Nicola Bartolo: SPOSTIAMO QUESTI ED ALTRI PUNTI SOTTO LA VOCE:”MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI?”	Comment by Nicola Bartolo: O nel lasciamo uno?

Si richiede anche di descrivere quali sono le principali motivazioni per considerare la proposta interdiscinplinare con una descrizione di come la collaborazione dei  due (o più) gruppi di ricerca possa realizzarsi e portare alla realizzazione degli obiettivi del progetto.   



La presentazione dei progetti avverrà per via telematica tramite il link che verrà inviato nella e-mail di invito.

MODALITÀ DI NOMINA DELLA COMMISSIONE DIPARTIMENTALE

Il Consiglio di Dipartimento nomina la Commissione deputata alla valutazione dei PARD formata dal Direttore del Dipartimento, dal Coordinatore della Commissione Scientifica di Area 02 (CsArea2), dal Coordinatore del PE e da altri tre membri proposti dalla CsArea2. Il Direttore del Dipartimento assume il ruolo di Presidente e il Coordinatore della CsArea2, assume quello di Segretario.

I componenti della Commissione non possono partecipare alla presentazione delle domande di finanziamento.

CRITERI E PROCEDURE DI VALUTAZIONE E SELEZIONE

In relazione alla selezione dei PIRD e PIRDI, potranno costituire titolo di valutazione per l‘ammissione al finanziamento:

· per le richieste a valere sul budget PE, il valore scientifico del progetto nell’ambito del PE, la sua realizzabilità nei tempi indicati e il suo grado di innovazione;	Comment by Nicola Bartolo: Da vedere se e` necessario

· per le proposte di progetti e incarichi di ricerca interdisciplinari (PIRDI), la capacità del progetto e del suo valore scientifico nel favorire l’interdisciplinarietà tra diversi gruppi di ricerca del Dipartimento, il grado di interdisciplinarietà delle attività proposte, la sua realizzabilità nei tempi indicati e il suo grado di innovazione
· l’assenza di rilevanti finanziamenti (utilizzabili anche per il reclutamento di personale) e di correlati impegni, per il gruppo proponente, in altri progetti di ricerca, il cui svolgimento sia temporalmente  e tematicamente sovrapposto a quello del progetto  presentato; 
· la produzione scientifica dei Responsabili e dei gruppi proponenti, valutata anche in base a criteri bibliometrici;
· l’età accademica dei Responsabili Scientifici, favorendo l’accesso al finanziamento a coloro i quali abbiano una minore età accademica; 
· il fatto che il progetto proponga una ricerca a carattere innovativo o per la quale valga la logica dello “start up”;
· le collaborazioni internazionali, interdipartimentali o la creazione di reti inter-istituzionali;
· la congruità del progetto con le linee di sviluppo Dipartimentali ed in particolare con le indicazioni strategiche previste dal Piano Strategico Dipartimentale 26-28. 


APPROVAZIONE DEI PROGETTI E MODALITÀ DI GESTIONE DEL FINANZIAMENTO

Al termine dei lavori la Commissione predispone una relazione contenente i criteri utilizzati, l’elenco dei progetti approvati e la relativa proposta di finanziamento che dovrà essere depositata presso la Segreteria di Direzione del Dipartimento ai fini di eventuali richieste di accesso agli atti.

[bookmark: _heading=h.30j0zll]Il Consiglio di Dipartimento approva l’assegnazione del budget per l’avvio dei progetti e, relativamente agli incarichi di ricerca, l’emanazione dei singoli bandi. Gli incarichi di ricerca devono essere banditi secondo le procedure previste dal “Regolamento di Ateneo per il conferimento degli incarichi di ricerca”.
Il budget resterà disponibile dalla data deliberata dal Consiglio e fino al 31/12/2028, data di scadenza dei fondi.

Tutte le sperimentazioni, su umani o animali in strutture interne all’Ateneo, devono essere preventivamente autorizzate dai competenti comitati etici o organismi preposti (es. O.P.B.A. – Organismo Preposto al Benessere degli Animali).

Inoltre la realizzazione delle attività progettuali prevede di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (c.d. principio del “Do No Significant Harm” (DNSH)), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità.

Nel caso di trasferimento ad altro ateneo, o collocamento in aspettativa senza assegni o cessazione dell’attività del Responsabile Scientifico o comunque del suo rapporto con l'Università di Padova, il finanziamento sarà fruibile dal gruppo di ricerca rimanente, il quale proporrà al Consiglio del Dipartimento un nuovo Responsabile Scientifico e se necessario un nuovo tutor. 

I fondi assegnati dal presente progetto non possono essere utilizzati a cofinanziamento di altre iniziative di Ateneo.

Nel caso in cui si rendano necessarie significative variazioni alle voci di spesa approvate, per importi superiori a 5.000 Euro, che richiedano spostamenti tra le varie voci di costo, queste dovranno avere il parere positivo della Commissione Scientifica d'Area.

In caso di dimissioni dell’incaricato di ricerca, o di recesso dal contratto di una delle due parti si dovrà tempestivamente avvisare la Commissione Scientifica d’Area. 

VERIFICA DEI RISULTATI

Come previsto dalla delibera della CSArea2 del 15-11-2021, al fine di accertare il conseguimento delle finalità del finanziamento ciascun Responsabile Scientifico dovrà presentare entro 6 mesi dalla scadenza un resoconto sull’utilizzo del finanziamento, sui risultati scientifici ottenuti e sul contributo dato al progetto dall’eventuale incaricato di ricerca, indicando altresì i possibili sviluppi futuri. 
Tale resoconto verrà valutato dalla CSArea2 e qualora l’esito di tale valutazione non risultasse soddisfacente, il Responsabile Scientifico ed il gruppo proponente saranno penalizzati nelle future assegnazioni.

[bookmark: _heading=h.gjdgxs]Nelle pubblicazioni risultanti dalle attività di ricerca finanziate dal presente Progetto, gli autori dovranno citare il contributo finanziario ricevuto, riportando, per i progetti e gli assegni a valere su fondi BIRD il codice PIRD-2026, mentre per gli assegni a valere su fondi PDE si dovrà riportare “This work is supported in part by the MUR Departments of Excellence grant 2023-2027 "Quantum Frontiers".


Padova, 
	Il Direttore
	Prof. Flavio Seno
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